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RELAZIONE DEL SINDACO

L’attuale amministrazione, insediatasi da appena sei mesi, ha di fatto amministrato, in questo periodo, secondo le scelte di bilancio fatte dalla precedente amministrazione. Un bilancio “fortemente condizionato dalla scadenza elettorale”, come ammesso dal sindaco uscente nella premessa alla relazione programmatica del bilancio 2004 che grazie anche a qualche trucco contabile ( come la rinuncia al segretario comunale ed al direttore generale per 4 mesi) appariva come un bilancio equilibrato e contenuto nella spesa.

Di fatto invece era un bilancio poco serio e ancora meno realistico, che spostava nel tempo la soluzione di alcuni problemi di cui già l’amministrazione era a conoscenza come la soppressione del posto di un autista degli scuolabus, senza prevedere con quali risorse si sarebbe attivato il servizio alla ripresa dell’anno scolastico o, altro ancora, la stima assai inferiore degli impegni per le spese di energia elettrica che a malapena sono risultate sufficienti per i primi sei mesi dell’anno. Tutti capitoli d’impegno sottostimati ai quali ha dovuto far fronte l’attuale amministrazione, ma che dovevano responsabilmente essere assunti in fase di redazione del bilancio previsionale 2004.

Quindi possiamo dire che la vera legislatura di governo di questa amministrazione inizia con la redazione e l’approvazione del bilancio di previsione 2005, che oltre ad essere, come ogni bilancio, il momento di programmazione più importante per un’amministrazione, riveste una grande importanza perché traccia le tre linee direttrici lungo le quali sarà indirizzata l’azione di governo dell’intera legislatura.

· Sarà avviato il processo di attuazione di un nuovo modo di amministrare che passa attraverso la gestione associata di servizi e funzioni e la realizzazione di infrastrutture insieme ai comuni contermini e che consentirà economie gestionali o potenziamento dei livelli ottimali dei servizi.

· Saranno realizzati investimenti in opere pubbliche: asilo nido, scuola materna, nuove scuole elementari, palazzetto dello sport, nuovi parcheggi, tanto per citare i più importanti, che nei prossimi cinque anni cambieranno realmente, e non solo a parole, il volto del nostro Comune e la qualità dei servizi e della vita dei suoi cittadini.

· La politica fiscale e tariffaria sarà orientata a contenere al minimo l’aggravio per i cittadini mediante una azione di recupero sull’evasione delle imposte e tasse comunali e, attraverso una rimodulazione delle aliquote ICI, da attuarsi a partire dal 2006 onde perseguire una più equa redistribuzione del carico fiscale.

Tornando al bilancio 2005, esso ha subìto un forte condizionamento in forza delle norme contenute nella legge finanziaria 2005, varata a colpi di fiducia dal governo di centrodestra guidato da Berlusconi.

Una finanziaria il cui obbiettivo primario è quello dell’abbattimento delle tasse a favore dei più ricchi, per raggiungere il quale il Governo, oltre a tutti i tagli (scuola, sanità, assistenza,ecc.) e alle tante misure inique che essa contiene, non ha esitato a estendere anche ai piccoli comuni l’obbligo del rispetto del patto di stabilità. E’ stato infatti abbassato a 3.000 abitanti il tetto oltre il quale i comuni sono tenuti al rispetto di tale vincolo e, quindi, per la prima volta anche il nostro comune, per la redazione del bilancio preventivo, ha dovuto attenersi a questo criterio che per gli effetti combinati del meccanismo di calcolo del tetto di spesa e l’inserimento degli investimenti all’interno del tetto medesimo, ha inciso in maniera pesante sul bilancio comprimendo, nel nostro caso, soprattutto la possibilità di fare investimenti.

Una scelta, quella di considerare anche gli investimenti una spesa e non, appunto, un investimento che fa emergere tutta la contraddittorietà del governo, che mentre a gran voce chiede all’Unione Europea di escludere dal rispetto del patto di stabilità le spese per investimenti che i paesi europei effettuano, contemporaneamente applica ai comuni stessi la norma contestata a Bruxelles, ma in forme molto più acritiche. Una scelta dunque che si ritiene incomprensibile, per più motivi: 

· perché in un momento in cui l’economia del paese tende alla stagnazione (le aziende chiudono, i negozi non riescono a tirare avanti, il mercato interno è in stato di immobilità), con questo provvedimento si comprime la possibilità di avviare investimenti pubblici che, allo stato delle cose, sono il volano di una possibile ripresa dell’economia, uno dei pochi strumenti a disposizione, per far ripartire il mercato interno;

· perché introduce un paradosso economico, secondo il quale l’acquisto o la realizzazione di un bene non è più un investimento, ma una spesa;

· perché, pur disponendo di risorse economiche proprie (per esempio gli oneri di urbanizzazione) impedisce, ed è esattamente il caso del nostro Comune, di realizzare opere o infrastrutture oltre il tetto prefissato. Se restano questi vincoli, cosa succederà l’anno prossimo, quando il PRG sarà operativo e magari grazie ai maggiori introiti di oneri di urbanizzazione supereremo, in disponibilità economiche, il tetto di spesa? Le risorse eccedenti andranno in avanzo d’amministrazione, mentre potevano essere utilizzate per la realizzazione di infrastrutture e servizi che invece subiranno immancabilmente dei ritardi? O magari, e forse è questo il vero disegno, Berlusconi ci decurterà i trasferimenti statali in misura pari alle risorse economiche del 2005 che non ci ha fatto spendere!

Una finanziaria, dunque, che non va bene per i piccoli comuni come il nostro, per i condizionamenti che introduce, ma che non piace nemmeno a tanti altri sindaci italiani, visto che l’80%, e tra questi, il 55% di quelli di centrodestra (quindi, politicamente omogenei al governo), la contestano. Una legge finanziaria, che al di là del tanto decantato federalismo che sta così a cuore al partito di Bossi lega le mani ai comuni non solo sul versante dell’autonomia impositiva, ma anche su quello degli investimenti. E’ normale che una finanziaria sia contestata dalle forze politiche dell’opposizione, dai sindacati, dai consumatori; meno normale è che la contestazione si allarghi alle categorie economiche e che neppure buona parte dei parlamentari di maggioranza la condivida. Sembra, dunque, che non piaccia quasi a nessuno degli italiani.

Con questa legge finanziaria:

così iniqua, perché attraverso i tagli prodotti direttamente sui servizi statali e attraverso quelli che produrrà indirettamente sui servizi comunali, provinciali e regionali, reperisce le risorse per diminuire le tasse a coloro che hanno di più; 

così assurda perché nel momento di difficoltà economica che l’Italia sta attraversando, anziché contenere misure per il rilancio dell’economia emana regole che frenano la possibilità di un avvio della ripresa economica; 

così centralista perché soffoca il principio del federalismo e dell’autonomia gestionale degli enti locali, 

noi ci siamo misurati con la redazione di questo bilancio, lo abbiamo illustrato e discusso nelle frazioni, con i cittadini, le associazioni, il volontariato, le categorie economiche, i sindacati. Abbiamo recepito richieste e istanze, abbiamo accolto anche le critiche, per la verità poche, e ne abbiamo fatto tesoro.

Sottoponiamo all’approvazione del consiglio, quindi, il bilancio 2005 nella consapevolezza di esserci dotati anche grazie al percorso partecipativo che abbiamo fatto di uno strumento di programmazione equilibrato nella spesa, ambizioso nei programmi e soprattutto condiviso dai cittadini.
DECENTRAMENTO PER LO SVILUPPO

La cooperazione internazionale 
Il Bilancio di Previsione 2005 sarà il primo che vedrà il Comune di Barberino Val d’Elsa destinare risorse economiche alla cooperazione internazionale decentrata per lo sviluppo. Si tratta di un fattore di particolare importanza per le conseguenze che questo comporta.
OBIETTIVI ASSEGNATI:

L’intento è quello di prevedere uno stanziamento per progetti che verranno realizzati in aree del cosiddetto “Terzo o Quarto Mondo” o meglio “Sud del Mondo”. E’ un impegno che la coalizione di centrosinistra prese con i cittadini in campagna elettorale e che trova una prima e parziale risposta in questo primo bilancio. Si intende così aprire la comunità di Barberino ad una serie di scambi o aiuti economici e culturali verso popoli e culture che distano da noi migliaia di chilometri. E’ un modo per noi importante di intendere un’Amministrazione comunale non chiusa su sé stessa e sui problemi di tutti i giorni, piccoli o grandi che siano, ma aperta alle più deboli e meno fortunate di noi.

Nel Protocollo d’Intesa con il Comune di Tavarnelle fu inserita anche la cooperazione internazionale come aspetto sul quale sviluppare politiche congiunte, convinti che una convergenza in questo campo riesca a realizzare progetti concreti di aiuto alle popolazioni in maniera migliore che singolarmente. I progetti proposti saranno oggetto di richiesta di finanziamento regionali e verrà cercato il coinvolgimento e la partecipazione finanziaria e non di associazioni, enti economici, parrocchie, imprese.

Per l’anno 2005, avendo cominciato da poco la legislatura, verrà portato avanti principalmente il Progetto Chianti Cauca, che vedrà il Comune di Barberino capofila assieme agli altri comuni del Chianti fiorentino, e che porterà aiuti alle comunità e alle famiglie dell’omonima regione della Colombia in SudAmerica. Si tratta della regione colombiana con la più alta concentrazione di popolazione indigena, da sempre sfruttata, discriminata e massacrata. La particolare importanza della regione è però che sono presenti moltissime “Comunità di Pace” che non prendono parte al conflitto in atto da decenni tra le varie forze in campo (governative, Farc, narcotrafficanti) e per questo particolarmente colpite da ogni sorta di combattenti.

Nell’anno 2005 cercheremo di avviare in collaborazione con la popolazione e le associazioni di Marcialla, di tutto il territorio comunale e del Comune di Tavarnelle Val di Pesa, un progetto di cooperazione con un paese del Messico dove opera Padre Pepe che intrattiene contatti con il nostro territorio da oramai più di venti anni e dove vari giovani delle nostre zone si sono recati per visitare ed aiutare la popolazione locale.

Il Sindaco

Maurizio Semplici
INTEGRAZIONE DI SERVIZI E FUNZIONI

A seguito della sottoscrizione del Protocollo di Intesa con il Comune di Tavarnelle abbiamo già ottenuto un risultato positivo, la modifica dell’ambito territoriale di gestione, che comprendeva inizialmente i Comuni di Tavarnelle, Barberino, San Casciano e Greve e che ora invece corrisponde ai soli due comuni di Barberino e Tavarnelle. In tal modo sarà possibile accedere agli specifici finanziamenti regionali per tutte le attività di gestione associata.

L’attuazione del protocollo prende avvio con la gestione associata di servizi e funzioni comunali, la realizzazione delle prime opere integrate - asilo nido e camminamento pedonale tra i due capoluoghi – e la progettazione delle nuove scuole materne ed elementari e del palazzetto dello sport.

Sarà presto siglato anche un Protocollo d’intesa con la Provincia di Firenze per la realizzazione di importanti infrastrutture quali il palazzetto dello sport, edifici scolastici, viabilità.
INFRASTRUTTURE, AFFARI GENERALI,

POLIZIA MUNICIPALE,

PROTEZIONE CIVILE E CACCIA

INFRASTRUTTURE
Grazie anche alle maggiori entrate di oneri di urbanizzazione del 2004, il programma di investimenti in infrastrutture per il territorio elaborato per il 2005 può essere interamente realizzato. Le limitazioni agli investimenti imposte dalla finanziaria 2005 avranno, invece, un effetto consistente nelle annualità future, producendo una diminuzione delle possibilità di investimento in opere pubbliche.

Qualora persistesse, anche per le annualità 2006-2007, l’obbligo del rispetto del patto di stabilità, nel 2006 potremo aumentare gli investimenti di circa il 2% in più della spesa prevista per il 2005, ed altrettanto per il 2007 rispetto alla spesa prevista per il 2006, con conseguente rallentamento del programma di legislatura dovuto alla necessità di dilazionare in un tempo maggiore gli investimenti programmati.

Il ritardo, che l’attuazione del programma di opere pubbliche potrà subire, riguarderà in misura minore il polo scolastico e sportivo in loc. Bustecca, perché grazie alla realizzazione in forma associata della nuova Scuola materna e del Palazzetto dello sport, parte del costo di tali opere sarà computato, agli effetti del patto di stabilità, sul bilancio del Comune di Tavarnelle. Ancora una volta, dunque, la scelta di collaborare con i Comuni vicini si è rivelata di importanza strategica.
OBIETTIVI ASSEGNATI:

1) Asilo Nido del capoluogo

La particolare attenzione per i settori del sociale, della cultura, dell’istruzione e dello sport ha indotto l’Amministrazione a supplire alla carenza di strutture idonee a consentire l’esplicazione delle attività motorie ed intellettive della popolazione. Per questo motivo, abbiamo attribuito primaria importanza programmatica alla costruzione di una nuova struttura da destinare alla primissima infanzia. L’edificio sarà realizzato nel capoluogo, in loc. Bustecca. Il progetto scaturisce dalla volontà dell’Amministrazione comunale di realizzare, congiuntamente al Comune di Tavarnelle Val di Pesa, una serie di infrastrutture di carattere sociale, culturale, sportivo e scolastico, finalizzate a promuovere una gestione associata di servizi e funzioni. La realizzazione dell’asilo nido, cofinanziato con contributi regionali, non è altro che il primo di una serie di interventi volti alla creazione di un vero e proprio plesso scolastico costituito, inoltre, da scuola materna, elementare, biblioteca e palestra-palazzetto dello sport.
Costo dell’opera: euro 770.000
2) Parcheggio di Marcialla

Altro importante obiettivo che l’Amministrazione si propone di risolvere è quello della regolamentazione del traffico stradale, mediante una più intelligente allocazione degli spazi riservati alla sosta dei veicoli. In quest’ottica si rende improcrastinabile l’edificazione di un parcheggio pubblico nella frazione di Marcialla. L’evidente utilità dell’opera è maggiorata dalla sua vicinanza con importanti strutture, quali la scuola materna ed il locale pluriuso, utilizzato attualmente dalla Società Filarmonica “G. Verdi”. La scelta si motiva con l’esigenza di sopperire alla carenza di parcheggi nella zona a nord della frazione, considerando anche il prossimo intervento di ristrutturazione del suddetto locale pluriuso (ex-macelli) dove, oltre alla sala prove, saranno ubicati gli ambulatori dei medici di base. Il progetto si sviluppa su una superficie di circa mq. 1.500 e consentirà la sosta di circa 40 vetture, con adeguati spazi di manovra ed eventuali aree verdi.

Costo dell’opera: euro 180.000

3) Sistemazione locale pluriuso

Attenta alla realizzazione “ex novo” di edificandae costruzioni, l’Amministrazione mostra di avere particolare interesse per la conservazione, manutenzione ed eliminazione delle barriere architettoniche delle vecchie strutture. Nella frazione di Marcialla, i locali utilizzati dalla banda musicale furono ricavati in un vecchio manufatto, una volta adibito a pubblico macello, posto ai margini della via principale. Il nuovo intervento mira a ristrutturare e ampliare il locale da adibire a sede della banda musicale e ambulatorio medico e dotare l’intera struttura di un bagno accessibile anche da portatori di handicap.
Costo dell’opera: euro 110.000
4) Realizzazione percorso pedonale Barberino – Tavarnelle
Il progetto si pone nell’ottica di una valorizzazione turistica e ambientale dei Comuni di Tavarnelle Val di Pesa e di Barberino Val d’Elsa, che ben si coniuga con la volontà di collegare in futuro i rispettivi plessi scolastici. L’esecuzione del percorso pedonale/ciclabile sarà effettuato congiuntamente dalle due Amministrazioni, ricorrendo anche ai cofinanziamenti da parte della Regione. Il percorso che si svilupperà per circa 1.100 ml, di cui circa 300 nel ns. territorio, verrà dotato di piazzole e piccole aree di sosta al fine di stimolare il cittadino, lo scolaro o il turista a percorrere quegli spazi. Le piazzole, eventualmente di forma semicircolare, saranno caratterizzate ciascuna da un tema, in funzione del quale dovrebbero organizzarsi gli elementi di arredo urbano, la pavimentazione, le piantumazioni, l’illuminazione. I materiali usati saranno in armonia con il contesto ambientale e paesaggistico.

Costo dell’opera: euro 300.000

Quota a carico di Barberino: euro 50.000

5) Sistemazione della strada comunale “Vico-Le Stallacce”

La rete stradale del Comune di Barberino Val D’Elsa, rappresenta una delle linee programmatiche di intervento per l’anno 2005. In particolare è contemplata la sistemazione del tratto di strada comunale denominata “Le Stallacce” che collega la frazione di Vico d’Elsa alla Strada Regionale nr. 429, per uno sviluppo di circa 1.000,00 ml. ed una larghezza media di mt. 5.50. Le principali motivazioni che hanno portato l’Amministrazione comunale a prevedere quest’intervento sono essenzialmente legate alla necessità di rendere più sicuro l’accesso alla S.R. 429, oltre all’esigenza, non meno avvertita, di consolidare il tratto a valle della strada, interessato da notevoli fenomeni di dissesto idrogeologico. Per quanto concerne il nuovo accesso, il progetto in esame prevede essenzialmente la rettifica di un tratto stradale.

Costo dell’opera: euro 215.000

6) Acquisto terreno polo scolastico
Quanto alla costruzione del polo scolastico, il Comune ha già avviato le necessarie procedure per l’approvazione della variante urbanistica del P.R.G. vigente, relativamente all’area oggetto di intervento. L’Amministrazione avvierà con i proprietari una trattativa per addivenire alla cessione volontaria dell’area, ai sensi dell’art. 45 del DPR 327 /2001 e successive modifiche, in alternativa all’esproprio.

7) Collegamento fognario

Quanto al completamento della rete fognaria comunale si rende indispensabile la realizzazione di alcuni “collettori” a servizio di talune delle frazioni minori, quali Linari, S. Filippo, Monsanto, Vico e zone industriali (Valcanoro, Chiano - Linari, loc. Le Lame) finalizzata al miglioramento del Servizio Raccolta e Smaltimento dei reflui. Per l’attuazione degli interventi comunali nella zona industriale è stato approvato il relativo Progetto Preliminare, con atto della Giunta Comunale n° 181, del 31.12.2004. Per quanto concerne, invece, le frazioni minori è in fase di redazione il progetto preliminare. I lavori saranno, presumibilmente, ultimati entro il 2005.
Costo dell’opera: euro 120.000

8) Metanizzazione delle frazioni minori

Nell’intento di conseguire una migliore e completa dotazione di servizi all’intera popolazione l’Amministrazione completerà l’estensione della metanizzazione a quelle località di fondovalle non ancora servite.

Costo dell’opera: euro 100.000

9) Parcheggio fuori porta F.na

La realizzazione di una nuova area di parcheggio in prossimità della Porta Fiorentina (14 posti auto) si propone una duplice finalità: la valorizzazione ambientale del centro storico, mediante una migliore accessibilità e fruibilità dello stesso e la opportunità di creare nuovi posti auto per i residenti, in zona da cui sia comodamente raggiungibile il centro del paese ed i più importanti servizi. Per l’attuazione dell’intervento è stato approvato il relativo Progetto Preliminare, con atto della Giunta Comunale n° 171, del 22.12.2004.
Costo dell’opera: euro 77.000
10) Quota ristrutturazione caserma dei carabinieri

Una quota delle risorse finanziarie del Comune di Barberino Val D’Elsa, saranno, inoltre, destinate a concorrere alla ristrutturazione della Caserma dei Carabinieri di Tavarnelle Val Di Pesa, quale necessario presidio alla tutela dell’ordine pubblico e alla difesa dei cittadini.

Costo dell’opera: euro 30.000
11) Opere di urbanizzazione varie

Questa previsione servirà a far fronte sia a situazioni di necessità non prevedibili, sia ai maggiori oneri fiscali richiesti dalle opere in corso di esecuzione. Da tale somma verranno, altresì, attinti i finanziamenti per i lavori in economia.

12) Servizio idrico

Il definitivo passaggio dall’Ato 2 all’Ato 3, recentemente deliberato dalla Regione Toscana, ha sbloccato una situazione di incertezza riguardo alla nostra naturale collocazione sul territorio accelerando la possibilità di avviare degli investimenti da parte del gestore del servizio.

E’ stata sottoscritta una convenzione con Publiacqua S.P.A. per anticipare al mese di maggio di quest’anno la realizzazione della cosiddetta “Superstrada dell’acqua” che consente di approvvigionare i Comuni del Chianti dell’acquedotto di Firenze, intervento che nel P.O.T Publiacqua era previsto per il 2006. L’accordo prevede che i Comuni di San Casciano, Tavarnelle e Barberino anticipino a Publiacqua le somme necessarie per la realizzazione dell’opera che saranno restituite ai rispettivi enti nel 2006. Il completamento del lavoro è programmato per il 31 maggio 2005.

13) Servizio Depurazione

Nel P.O.T 2003-2005 di Publiacqua S.P.A. è prevista una prima tranche di finanziamenti di 400.000 euro per avviare la realizzazione dell’impianto di depurazione del capoluogo.

Le modalità di utilizzo del contributo di 258.000 euro previsto nel P.O.T. saranno definite in un Protocollo d’intesa da sottoscrivere tra Ato 2, Ato 3, Publiacqua S.P.A. e Acque S. P. A.

AFFARI GENERALI

Centro Elaborazione Dati

Il Centro Elaborazione Dati del Comune è considerata una struttura strategica per il buon funzionamento della macchina comunale. Struttura che si pone l’obiettivo di supportare gli altri uffici attraverso gli strumenti che gli sono propri: la conoscenza e la consulenza in merito a software, programmi, aggiornamenti dei mezzi e delle tecnologie informatiche più avanzate. Di seguito si riportano le principali novità per il 2005.

OBIETTIVI ASSEGNATI:

1) Programmi software SERVIZIO TRIBUTI (ICI/TARSU) – Servizi Demografici

E’ prevista la sostituzione dei programmi software di gestione dei tributi attualmente in uso montati su AS400. L’intervento comporterà anche l’istruzione del personale del CED sulle modalità operative del programma, soprattutto per ciò che riguarda gli aggiornamenti, i salvataggi ed il trattamento dei dati elettronici.

2) Programma software SPORTELLO UNICO EDILIZIA (S.U.E.)

E’ prevista l’installazione di un nuovo programma software di gestione dei servizi al cittadino per l’edilizia privata. Tale programma, così come già concepito anche per il S.U.A.P., prevede l’accesso del cittadino alle informazioni relative alla propria pratica in corso direttamente da casa attraverso internet e un idoneo sistema di sicurezza user-id + password.

3) Programma software SPORTELLO UNICO ATTIVITA’ PRODUTTIVE (S.U.A.P.)

Questo programma software è già in uso nell’ufficio da un anno circa, ma viene sfruttato solo in minima parte, rispetto alle reali potenzialità del medesimo ed ai servizi che potrebbe gestire. Ne è previsto il potenziamento accompagnato da migliori modalità di uso.

4) Gestione della PRIVACY

A seguito dell’entrata in vigore della normativa sul rispetto della sicurezza ed il trattamento dei dati personali, Dlgs 196/2003 si impone l’aggiornamento del personale e dei software attualmente in uso nei vari uffici alle prescrizioni di legge in materia.

5) Programma software UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO (U.R.P.)

Il programma software di gestione del protocollo informatico è già in uso nei nostri uffici con ottimi risultati, mentre invece la parte che riguarda la gestione degli iter procedurali è ancora in fase di test in alcuni Comuni del nostro Gruppo. E’ prevista comunque l’installazione e la messa in servizio di questa porzione di software entro la fine del 2005.

Ufficio Relazioni con il Pubblico

Vista l’importanza nevralgica che l’amministrazione comunale attribuisce all’attività di comunicazione esterna ed interna, assume un ruolo preminente la costituzione dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico che si articolerà in due attività principali inerenti al front e back office. L’uno sarà attivato in modo tale da riservare massima attenzione alla funzione di ascolto e di orientamento nei confronti del cittadino, l’altro sarà legato alla condizione di analisi, gestione, e selezione dell’informazione destinata ad essere utilizzata sia in funzione degli utenti-cittadini che per i referenti di ciascuna area operativa.
Servizi demografici

Nell’anno 2005 avremo più tornate elettorali e quindi l’ufficio sarà impegnato in misura notevole per le elezioni sotto indicate:
· elezioni primarie regionali;

· elezioni amministrative regionali;

· referendum popolari.

Il servizio intende svolgere le procedure previste per aderire al più presto al progetto INA-SAIA (Indice Nazionale delle Anagrafi/Sistema di Accesso e Interscambio Anagrafico).
POLIZIA MUNICIPALE

L’Amministrazione comunale ritiene che il servizio di Polizia Municipale, per potere essere adeguato alle aspettative della collettività e ottenere la massima efficienza, necessiti di mezzi, strumenti e risorse umane adeguati. La prospettiva di gestione associata del servizio di polizia municipale, oltre a realizzare economie gestionali, offre l’opportunità di introitare le risorse previste dalla Legge n. 40/1999 e facilita la possibilità sotto il profilo prettamente economico di incrementare la dotazione organica di un’unità per potenziare il servizio ed in particolare la copertura dei turni pomeridiani o notturni.
OBIETTIVI ASSEGNATI:

1) Corsi di formazione in materia di controlli ambientali

In collaborazione con l’ASL verrà organizzato per il personale della polizia municipale un corso di formazione professionale in materia di controlli ambientali, al fine di disporre di personale con adeguata formazione per l’effettuazione diretta di controlli in materia di rifiuti speciali e pericolosi.

2) Corsi di educazione stradale per gli alunni delle scuole elementari e medie

L’insegnamento dell’educazione stradale non si limiterà alla conoscenza di un insieme di regole, ma tenterà di far maturare nei ragazzi la consapevolezza che il mancato rispetto delle stesse lede il diritto degli altri alla sicurezza. Saranno inoltre organizzati corsi per il conseguimento del certificato di idoneità per la guida dei ciclomotori, svolti presso le terze classi delle scuole medie, con l’obiettivo di sgravare le famiglie dai relativi costi economici.
3) Monitoraggio e rifacimento segnaletica stradale

L’ufficio polizia municipale periodicamente, con cadenza generalmente annuale, provvede al monitoraggio delle condizioni di manutenzione della segnaletica stradale orizzontale e verticale. In questo quadro sono previsti interventi nelle frazioni di Vico e Marcialla.

4) Controllo notturno del territorio nel periodo estivo

In relazione alle problematiche emerse nel passato ed agli specifici indirizzi forniti a riguardo dall’Amministrazione, si prevede l’effettuazione di prestazioni aggiuntive serali nel periodo compreso fra il 15 maggio ed il 15 ottobre. Per la realizzazione è previsto il ricorso a personale a tempo determinato.

5) Installazione di dossi artificiali rallentatori nella frazione di San Filippo

L’esperienza positiva maturata in proposito, nelle frazioni di Vico e Tignano, ha indotto l’Amministrazione comunale a ripetere l’istallazione dei dossi in altre località, come nella frazione di San Filippo,dove si registra un particolare bisogno di meccanismi di moderazione della velocità.
6) Progetto per il miglioramento della sicurezza stradale sulla SR Cassia (capoluogo)

E’ un progetto, che partendo dall’analisi delle situazioni a rischio sulle principali strade extraurbane che attraversano i centri abitati di Barberino, capoluogo e Marcialla, si pone l’obiettivo di individuare soluzioni tecniche per il miglioramento della sicurezza stradale. Gli interventi che prevediamo di realizzare nel corso dell’anno saranno finanziati dalla Regione Toscana.
PROTEZIONE CIVILE
La concentrazione di mezzi, strumenti e risorse umane fra i Comuni di Barberino Val D’Elsa e Tavarnelle Val Di Pesa, riguarderà anche il settore della protezione civile, consentendone il potenziamento e prospettando come possibile la futura istituzione di un servizio di reperibilità 24 ore su 24 a disposizione della collettività.

CACCIA

OBIETTIVI ASSEGNATI:

Considerata l’esperienza positiva delle due trascorse stagioni venatorie, si intende prevedere la riproposizione del divieto di caccia ai sensi dell’art. 33 della L.R.T. 3/94 per la zona in cui ricade il “Parco dello Zafferano”.
Inoltre, in riferimento ai terreni che sono stati già oggetto di analogo divieto di caccia (art. 33 L.R.T. 3/94) in loc. Cortine/Beccalorzo, l’Amministrazione si impegnerà a creare e promuovere la giusta collaborazione fra Provincia, ATC FI5, associazioni venatorie e proprietari e conduttori dei fondi, per favorire ed addivenire alla istituzione di un’area a regolamento speciale nella quale la caccia non è libera, ma soggetta appunto a norme regolamentari da definire e concertare con i soggetti sopraccitati.

Randagismo

Per l’anno 2005 infatti sono già stati presi accordi con la ASL competente territorialmente sia per quanto riguarda l’individuazione di strutture per il canile sanitario che per quello rifugio. Inoltre si procederà a stipulare con la ASL medesima una convenzione per l’accalappiamento dei cani. Sarà inoltre provveduto a sottoscrivere apposita convenzione con idonea struttura veterinaria per il ricovero degli animali d’affezione rinvenuti feriti sul territorio e risultanti senza proprietario.

Il Sindaco

Maurizio Semplici
BILANCIO, FINANZA, PERSONALE

BILANCIO/FINANZA

1) Le entrate correnti dell’ente, le imposte e le tariffe applicate

Una breve considerazione merita il fatto che lo Stato centrale ha imposto dei vincoli quantitativi alla spesa, validi per tutti gli enti e con l’ultima Finanziaria, poi, i tetti riguardano anche le spese per gli investimenti. Questo sistema rivela evidenti difetti perché prende come tetto la spesa storica che, solitamente, premia gli enti che hanno speso di più e presenta meccanismi poco chiari relativamente alle sanzioni per i soggetti che sforano. La spesa per investimenti di un ente dipende da fattori temporali e la pianificazione per gli anni successivi, obbiettivo di questa amministrazione, verrà probabilmente penalizzata. Si illustrano, qui di seguito, le entrate dell’ente e le scelte operate in materia di imposte e tariffe sui servizi offerti.

ICI

La principale entrata del Comune è l’ICI che rappresenta il 65% delle entrate tributarie, escluso oneri, il cui gettito in gran parte proviene da immobili non adibiti a abitazione principale. In attesa della rimodulazione delle aliquote previste per il 2006, si ritiene opportuno mantenere quelle esistenti e cioè:

· 4,9%° per abitazione principale, per immobili locati in base agli accordi territoriali ai sensi della legge 431/98 e sugli alloggi concessi in uso gratuito dal soggetto passivo a parenti fino al 2° grado, purché il concessionario utilizzi l’alloggio come abitazione principale. Si confermano le agevolazioni per le famiglie numerose con basso reddito, anziani sempre con basso reddito e situazioni in cui sono presenti persone non autosufficienti con detrazione di € 180 anziché di € 105;
· 6,00%° per tutti gli altri immobili, ad esclusione di quelli non locati che pagheranno il 7%°. Per la riscossione si attiverà un nuovo sistema, considerato che la Cerit non conferma lo stesso trattamento del passato, e cioè riscossione tramite Agenzia delle Entrate (modello F/24), riscossione diretta tramite bollettino postale o versamento presso la tesoreria comunale. La previsione di entrata tiene conto sia dell’incremento della base imponibile (nuovi insediamenti nel capoluogo e in alcune frazioni) e delle recenti indicazioni della Finanziaria relative al nuovo classamento degli immobili, nonché alle parti amovibili di opifici che concorrono alla determinazione della rendita (la normativa a riguardo è di difficile interpretazione).

Imposta sulla pubblicità

Si mantengono le aliquote esistenti, anche se la finanziaria del 2002 ha esentato le insegne al di sotto dei 5 metri quadri, contestualmente all’aumento delle tariffe per gli altri soggetti, che comunque non intendiamo applicare.
Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani

Il servizio viene effettuato dalla società A&P di Arezzo dal 2003, con un costo che si incrementa ogni anno, rispetto alla base d’asta dell’indice Istat. Pur in presenza di una variazione costante, indicata tra i capitoli di spesa, riteniamo di mantenere invariate le tariffe. La previsione di entrata prevede un leggero incremento del gettito per effetto di nuove utenze. Per il nostro comune il passaggio da tassa a tariffa (T.I.A. – tariffa di igiene ambientale) avverrà nel 2008, l’obbiettivo è di raggiungere la copertura del 100% dei costi provenienti dalla gestione dei rifiuti solidi urbani e dei rifiuti giacenti in aree di uso pubblico.

Allo stato attuale la copertura del servizio, considerati i costi diretti e indiretti aggiuntivi, risulta del 97,22%.
Addizionale IRPEF

Non è stata finora mai applicata e la finanziaria del 2003 sospendeva la possibilità della sua introduzione. E’ stata riaperta la possibilità di deliberare l’introduzione o l’aumento, entro lo 0,1%, per quel numero di enti che durante il precedente blocco non si erano avvalsi della possibilità di aumentarla. Gli effetti degli aumenti decorreranno dal 01 01 2007, ad eccezione di quei comuni che non l’hanno mai applicata per i quali, sulla base dell’interpretazione dell’ANCI, avrà effetto già dal 2005. Ciò premesso al fine di non aggravare la pressione fiscale sui cittadini, l’addizionale non verrà introdotta, anche perché, per i meccanismi del Patto di Stabilità, non sarebbe possibile impiegare a pieno il gettito prodotto.

Compartecipazione IRPEF

Viene trasferito ai Comuni parte del gettito Irpef, nella misura del 6,5%. Questa è considerata un’entrata propria perché dedotta dai trasferimenti dello Stato.
Trasferimenti

Ad oggi il sistema dei trasferimenti è regolato dalle leggi finanziarie che, di anno in anno, stabiliscono l’ammontare dei trasferimenti statali erogati per ciascuna categoria di Comune. Esistono proposte di riforma che dovranno attendere ancora un po’ di tempo per la loro attuazione. Certo è che mantenere invariati i trasferimenti, in presenza di aumenti costanti che i capitoli di spesa hanno registrato (trasporto, mensa, nettezza, utenze, personale), vuole dire far gravare sull’ente, e quindi sui cittadini, i maggiori oneri determinati dall’inflazione annua.

Nello specifico si registra una diminuzione dei trasferimenti di euro 42.000, del contributo sviluppo investimenti, in relazione ai mutui in ammortamento e un incremento per un partita ‘una tantum’ di euro 83.000 a seguito del trasferimento minor gettito ICI su immobili categoria D. L’introito è comprensivo del costo del servizio di euro 21.000 ca. svolto da una società esterna e apposto tra i capitoli di spesa. Tra i contribuiti regionali si iscrivono in bilancio le previsioni di entrata del Fondo Potenziamento Assistenza domiciliare e Assistenza minorile (entrambi stornate a novembre 2004) considerato che l’effettiva erogazione e utilizzo avverrà nel corrente anno.

2) Le entrate extra tributarie

Tariffa mensa e trasporto scolastico

Le tariffe rimangono invariate per i trasporti: euro 105 per il primo figlio e euro 75 per il secondo figlio. La mensa subisce un lieve aumento determinano dal costo praticato dalla nuova società fornitrice, trasferito però solo per 1/3 all’utente (da 2,32 a 2,55 euro a pasto). La tariffa prevede delle agevolazioni con abbattimenti a scalare dal 40% al 15% in presenza di certificazione ISEE.
Sanzioni per violazioni del codice della strada

I proventi si sono stabilizzati da oltre 1 anno intorno a 18.000 euro mensili e quindi viene prevista un’entrata annua di 200.000 euro. Le infrazioni al codice della strada non sono considerate un obbiettivo per far cassa. Pertanto tale valore non è altro che una constatazione aderente agli incassi reali effettuati nel 2003 e nel 2004.
Oneri di urbanizzazioni destinati alla spesa corrente

L’ente ha attinto per soli euro 60.000 agli oneri ex legge 10/‘77 da destinare alla parte corrente al fine di lasciare più risorse possibili per finanziare opere di investimento. Le risorse per gli investimenti precedentemente elencati (vedi pagg. 4-14) verranno reperite da entrate proprie (oneri 2004/oneri 2005, contributi regionali e finanziamenti a medio termine, uno dei quali già stipulato di euro 385.000, con il Credito Cooperativo di Cambiano). Nel bilancio previsionale 2005 sono previste le seguenti somme a fronte di:

· rimborso quote capitali mutui euro 139.271,44;

· rimborso quote interessi su mutui euro 103.252,09.

PERSONALE

Il personale è il primo investimento per ogni azienda e questo vale a maggior ragione anche per il Comune, in quanto erogatore di servizi al cittadino e non, soggetto che opera a meri fini di profitto. Il nuovo mercato del lavoro privilegia forme flessibili di impiego che, essendo necessariamente a termine, non danno garanzie di stabilità ai lavoratori interessati, traducendosi in pesante ipoteca sul loro futuro. Questa Amministrazione ritiene che il lavoro sia un diritto fondamentale di ogni cittadino e, quindi, nei limiti delle possibilità economiche e legislative consentiti, privilegerà le assunzioni a tempo indeterminato rispetto ad altre forme di lavoro precario.
Sotto il profilo strettamente tecnico, il Settore del Personale dovrà approntare un costante approfondimento delle proprie competenze al fine di attuare un’efficace organizzazione e gestione delle risorse umane. Un aspetto fondamentale è quello relativo alla formazione dei dipendenti, intesa come uno strumento fondamentale per sostenere il processo di cambiamento della P.A. ed assicurare un’elevata qualità dei servizi al cittadino. Anche quest’anno le risorse finanziarie per le attività formative del personale dipendente saranno previste secondo la misura massima consentita dal contratto.
Importanza primaria viene data al sistema delle relazioni sindacali in particolare per quanto riguarda gli aspetti relativi alla predisposizione del nuovo contratto collettivo decentrato integrativo. Obiettivo fondamentale e primario sarà poi quello inerente alle indicazioni espresse nel Protocollo di Intesa stipulato per la realizzazione di Gestioni Associate di Servizi e Funzioni dove il Settore Personale non solo sarà interprete attivo di una gestione fra i due uffici ma avrà un ruolo strategico riguardo agli aspetti relativi alle risorse umane coinvolte in detto processo.

Di seguito sono elencati gli obiettivi assegnati al settore Personale, precisando che per alcuni non si può discostarsi da quelle che sono le indicazioni istituzionali precisando che le norme legislative, in ordine agli aspetti fiscali e previdenziali, richiedono un notevole impegno interpretativo ed applicativo.

OBIETTIVI ASSEGNATI:

· Messa a regime del nuovo orario di servizio con conseguente adeguamento del Software in uso per la rilevazione delle presenze;

· formazione relativa all’utilizzo del nuovo applicativo per la gestione degli stipendi “Serpico 10”;

· procedure per l’attivazione delle relazioni sindacali al fine della stesura del nuovo C.C.D.I;

· rilevazione e predisposizione del Conto Annuale Trimestrale;

· svolgimento delle procedure concorsuali esterne;
· denuncia mensile analitica INPDAP ai sensi della Circolare INPDAP N. 59 del 27/10/2004. A partire dal 2005 i Sostituti di imposta pubblici dovranno trasmettere mensilmente all’INPDAP la certificazione dei dati previdenziali dei propri dipendenti (DMA). La denuncia permetterà all’Istituto di previdenza di aggiornare in tempo reale la posizione lavorativa degli Iscritti e di accertare la correttezza dei contributi liquidati e dei versamenti degli Enti. La DMA sarà anche il veicolo dei dati relativi alla previdenza complementare;

· nuovi adempimenti previdenziali inerenti alle denuncie mensili INPS nonché la nuova disciplina in ordine alla denuncia di infortunio telematica all’INAIL. A partire dal prossimo 31 marzo raddoppiano le denunce dei sostituti d’imposta nei confronti dei dipendenti. Infatti, oltre alla denuncia mensile contributiva, DM 10/2, andrà inviata anche una denuncia retributiva riguardante i lavoratori e collaboratori. La nuova denuncia va a sostituire il modello Gla e ridisegnerà, semplificandolo, il modello 770/2006 ed il Cud;

· compilazione e rilevamento delle scoperture annuali per posti di cui alla L.n. 68/99;

· revisione del Regolamento degli Uffici e dei Servizi;

· predisposizione delle modalità operative ai fini dell’attuazione del Progetto di Gestione Associata tra gli Uffici Personale del Comune di Barberino Val d’Elsa e Tavarnelle Val di Pesa;

· adempimenti connessi al D.Lgs. 196/2003. L’ufficio personale ha infatti l’obbligo di trattare e conservare i dati dei dipendenti nel rispetto del diritto alla protezione dei dati medesimi.

L’Assessore
Antonella Secci
URBANISTICA, PARTECIPAZIONE POPOLARE
E DECENTRAMENTO
URBANISTICA

Senza dubbio, il 2005 sarà un anno importante per il varo del nuovo PRG di Barberino Val d’Elsa. L’amministrazione conta di avere lo strumento urbanistico nel corso dell’anno. Ridefinire lo sviluppo di una comunità e di un territorio dal punto di vista della pianificazione urbanistica è un fatto rilevante. Andremo ad approvare sia il Piano Strutturale sia i regolamenti attuativi del piano stesso, quello urbanistico e quello edilizio, nonché il Piano delle Funzioni per la zona industriale. Saranno così definiti in maniera certa le risorse disponibili, i limiti dello sviluppo sostenibile, le infrastrutture e i nuovi insediamenti abitativi con i relativi servizi.

Il nuovo P.R.G non sconvolgerà la realtà preesistente (né prevede una particolare espansione edilizia), restando in questo vincolato ad un’idea di sviluppo legato alla crescita urbana che si svolge in una direzione compatibile con il principio che il territorio non è una risorsa inesauribile. Interventi saranno comunque previsti sia in (limitate) zone di nuova urbanizzazione che nelle zone di completamento, con l’adeguamento e l’ampliamento della rete di infrastrutture collettive e con l’individuazione anche di comparti destinati ad edilizia economica e popolare. Per i recuperi del patrimonio edilizio esistente, verranno dichiarate una serie di buone intenzioni, che vorremmo concretizzare sia per ridare vita ad agglomerati come Linari e Petrognano, sia per recuperare un patrimonio edilizio ampiamente diffuso su tutto il territorio. Oltre all’istituzione dei vincoli sulle singolarità territoriali (siti archeologici) il nuovo PRG comprenderà un’area da destinare ad attività scolastiche, educative e di carattere sportivo – ricreativo. L’impegno dell’attuale amministrazione è quello di escludere il rischio di snaturare il bell’aspetto di un ambiente fondamentalmente agricolo, mantenendo inalterata la tradizionale centralità della campagna.

Il Comune avrà il nuovo Piano Regolatore entro il 2005, le nuove regole urbanistiche, una volta varate dal Consiglio comunale, introdurranno certezze in sintonia con le aspettative della cittadinanza. L’obiettivo di questa amministrazione non sarà la prevalenza di una dimensione tutta istituzionale dell’Ente, che magari detta norme in contrapposizione con le realtà produttive o culturali, ma darà spazio agli interessi diffusi e generali, puntando alla qualità della vita dei cittadini in una gestione del presente, consapevole e lungimirante in quanto sorretta dall’idea di investire nel futuro. Le opportunità e i vincoli, le condizioni e gli impegni che saranno contenuti nel nuovo PRG, faranno dell’urbanistica uno strumento efficace per attuare una parte importante del progetto di governo locale di questa amministrazione. Che è quello di mantenere o aumentare gli standard di benessere e di vivibilità attuale, ma è anche quello dettato da una concezione di modernità che non sia solo condizionata dal cosiddetto pensiero unico del mercato e del profitto. Noi lavoreremo per pianificare un sistema di relazioni economiche rispondenti ad uno sviluppo che non sia solo sostenibile dal punto di vista ambientale, ma che comprenda anche le questioni sociali e la promozione dei diritti individuali e collettivi di ogni cittadino che, a qualsiasi titolo, si trovi a vivere parte della propria vita sul nostro territorio. Il Piano Regolatore Generale sarà uno strumento urbanistico di notevole importanza per realizzare lo sviluppo che vogliamo.

Variante di settore della zona industriale
La variante di settore della zona industriale, pur con i limiti e le conseguenze di cui è portatrice, verrà mantenuta in attesa che, attraverso l’approvazione del Piano delle Funzioni, venga ridefinita in maniera puntuale la localizzazione delle aree destinate alle aziende insalubri di prima classe.

Dall’intera zona industriale dovranno comunque restare escluse le aziende a forte impatto ambientale come:

· quelle a rischio di incidente rilevante (elenco della legge di Seveso);

· quelle che producono sostanze chimiche classificate come pericolose dal decreto ministeriale 3 dicembre 1985 (individuate nel D. M. del 5 sett. 1994 nella classe 1° lett. A vocen. 107), precisando che producono, si ammetteranno quelle che invece semplicemente detengono e usano sostanze chimiche; 
· Centrali termoelettriche – Galvanotecnica e galvanoplastica – Impianti Nucleari – Inceneritori – Raffinerie di petrolio (classe I° lett. C p. 7, 12, 13, 14, 15, 19 del D. M. 5 sett. ’94). Verranno invece favorite le aziende che adotteranno volontariamente la certificazione ambientale.
PARTECIPAZIONE POPOLARE

Il Comune di Barberino ha una popolazione diffusa sul territorio. Oltre che nel capoluogo (37% circa dell’intera popolazione), gli insediamenti residenziali sono importanti nelle frazioni di Marcialla (14% circa), Vico (14% circa), Monsanto (6% circa), Linari (17% circa), Tignano (8% circa); per cui parlare di municipalità partecipata deve significare coinvolgere tutti i cittadini nei processi di partecipazione al governo locale. La pratica della “cittadinanza attiva” è un metodo che estende alla comunità la partecipazione e il coinvolgimento nelle scelte che interessano la gestione del territorio. All’attuale amministrazione sembra importante promuoverla a partire dal 2005, perché questa pratica democratica ci darà la misura del peso di una comunità che si organizza per dire la sua, per promuovere,incoraggiare o meno, scelte che riguardano tutti. Il municipio, quindi, inteso come spazio ideale nel quale immaginare relazioni plurali e dimensionare la propria azione al di là della mera gestione dei servizi. Il municipio inteso come ponte verso la globalità delle questioni, che non rinuncia al contributo della società civile organizzata.

Nell’ambito di questo nuovo rapporto tra amministrazione e cittadinanza, ci muoveremo per identificare i problemi da risolvere, stabilire le gerarchie delle urgenze e degli investimenti, esaminare le loro compatibilità con le risorse disponibili.

Costituiremo un’associazione che avrà come finalità principale la promozione del territorio, sarà realizzata e autogestita dai cittadini residenti. Avrà risorse delegate dall’amministrazione, potrà realizzare autonome iniziative per reperire finanziamenti e contributi. I presidenti delle diverse associazioni Comitato di frazione comporranno un organismo di consulenza permanente per il sindaco e l’Amministrazione comunale.

La promozione della cittadinanza attiva consentirà la partecipazione di tutti quei cittadini che rischierebbero di essere lasciati fuori, nella frammentazione del territorio, nella generale abitudine alla totale delega agli eletti in Consiglio comunale.

L’Assessore

Sergio Marzocchi
ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

E TUTELA DELL’AMBIENTE

La scelta di riunire in un medesimo assessorato sia la Promozione economica sia la Tutela ambientale corrisponde ad una precisa impostazione di pensiero della maggioranza e della Giunta: non vi è futuro se non per attività economiche coniugate e coniugabili col rispetto dell’ambiente. Le imprese non devono concepire i costi della compatibilità ambientale come un esoso pedaggio ma come una favorevole opportunità, considerato che in un prossimo futuro solo le aziende certificate ed ecologiche occuperanno spazi adeguati sul mercato, mentre le altre, ridotte in uno spazio residuale, rappresenteranno un pesante fardello di cui la collettività tenderà inesorabilmente a liberarsi.

Sulla base della suddetta filosofia dovranno essere impostate le iniziative settoriali dell’Amministrazione Comunale, tese a sostenere le imprese in questo momento di grave crisi, locale e nazionale, che investe tutti i comparti: agricoltura, industria, terziario.

ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Agricoltura

L’agricoltura versa in uno stato di sofferenza perché subisce la concorrenza dei paesi emergenti proprio in quei settori – vino ed olio – che sembravano al riparo da ogni possibile attacco. Non si può supporre di difendere la nostra produzione con manovre protettive di tipo economico, visto che gli stessi finanziamenti europei ormai, in un prossimo futuro, verranno erogati (ed erogati dal Comune stesso), non in relazione al prodotto ma in relazione alla difesa del suolo e dell’ambiente. Perciò solo progetti ad alto contenuto ecologico potranno essere finanziati.

1) Il Consorzio Le Api

La difesa dei nostri prodotti tipici non potrà perciò che avvenire su un piano culturale. Le nostre imprese sopravvivranno solo se sapremo esportare non i prodotti in se stessi ma i prodotti espressione di un territorio ad alto valore ecologico e naturalistico. Questa del resto è l’ipotesi di fondo – supponiamo - che ha portato la precedente amministrazione alla costituzione del Consorzio Le Api, che dovrà qualificarsi sempre più non solo come momento di organizzazione commerciale della presentazione dei prodotti nel mondo, ma anche come momento di collaborazione fra ente pubblico e privati per la tutela dell’ambiente.
2) Le denominazioni

La difesa culturale dei prodotti tipici - olio e vino – presuppone la risoluzione del problema del marchio, del bollo di garanzia, della denominazione controllata. Al di là degli ormai collaudati marchi storici del Chianti e del Chianti Classico occorre aprire una discussione fra produttori, in accordo con i Comuni vicini e con gli enti sovra ordinati, su come tutelare in generale la nostra produzione e come superare quella forse eccessiva pluralità di iniziative parcellizzate che rischiano di disperdere, anziché rafforzare, l’immagine della Toscana nel villaggio globale. Occorre perseguire e attuare una politica di difesa del territorio della Toscana, regione già universalmente famosa nel mondo, fermo restando che di questo processo, che non può essere imposto dalle Amministrazioni pubbliche, i primi protagonisti dovranno essere i produttori.
OBIETTIVI ASSEGNATI:

Sorretti da questa filosofia di fondo verranno organizzate anche nel 2005 le iniziative ormai tradizionali:

· partecipazione al Vinitaly;
· organizzazione della VIª Fiera dell’Olio Nuovo;
· organizzazione del I° Salotto del Vino.
Anche per queste iniziative tuttavia ci aspettiamo un effettivo interesse ed un’ampia partecipazione da parte dei produttori, in quanto l‘intervento dell’Amministrazione deve essere di stimolo e di sostegno, non di surroga delle aziende.

Industria e artigianato

Il nostro territorio ancora per vari anni trarrà la sua maggiore ricchezza dall’attività industriale. Il processo inevitabile della deindustrializzazione seguirà i suoi ritmi naturali e non potrà essere accelerato, con gli strumenti urbanistici, per volontà politica di un’Amministrazione Comunale. C’è poi da chiarire che come il passaggio da una società agricola ad una società industriale non avvenne con la scomparsa dell’agricoltura, ma con la sua maggiore qualificazione e con un forte recupero di produttività, così avverrà anche il passaggio da una società industriale ad una società post-industriale: vi sarà un numero minore di addetti ad un’industria a più alta tecnologia, ma non vi sarà certo la scomparsa dell’industria come ossatura fondamentale dell’economia, in grado di sostenere anche gli altri settori, dell’agricoltura e del terziario. Né del resto è auspicabile che il nostro paese – Barberino, la Toscana, l’Italia – resti emarginato sul terreno industriale, pena la sua marginalizzazione complessiva, anche per quanto riguarda il turismo ed il terziario in generale.

Il sostegno alle attività industriali è legato strettamente alla predisposizione degli strumenti urbanistici, che dovranno contenere norme selettive che premino i buoni comportamenti e penalizzino fortemente i cattivi comportamenti ambientali. Contiamo di ottenere questo risultato con l’adozione di un Piano delle Funzioni, da noi concepito come strumento più mirato ed efficace dei dispositivi troppo indiscriminati, e per questo inefficaci, adottati dalla precedente amministrazione, fermo restando l’obiettivo condiviso di operare un recupero ambientale.

OBIETTIVI ASSEGNATI:

1) Mostra mercato dell’artigianato

Si cercherà di mantenere la mostra mercato dell’artigianato, che quest’anno dovrebbe anche essere propiziata da una più solenne celebrazione in onore del Beato Davanzato (prima settimana di settembre), in base al presupposto di un effettivo interesse e di un’ampia partecipazione dei produttori.

Commercio

Nel campo del commercio la Regione è recentemente intervenuta a modificare radicalmente la situazione dei pubblici esercizi, unificando le tipologie precedenti in un’unica tipologia di esercizio per la somministrazione di alimenti e bevande. Questa innovazione prevede un momento di passaggio durante il quale i titolari di due autorizzazioni attivate nello stesso locale con diversa tipologia, per esempio tip. A e tip. B, possono trasferirne o cederne una. Questo comporterà un notevole dinamismo ed una sostanziale liberalizzazione del settore. Il rifacimento del piano comunale a questo punto si porrà come esigenza solo dopo che la nuova situazione si sarà assestata.

Per agevolare inoltre le varie attività commerciali verrà approvato il nuovo regolamento di igiene che prevede la possibilità di presentare una Dichiarazione di inizio di attività in luogo della richiesta di autorizzazione sanitaria. Per questo il regolamento conterrà una serie di schede tecniche precise e dettagliate sulle caratteristiche strutturali e di lavorazione per le varie attività. 

Anche la gestione del settore commerciale avrà precise implicazioni sugli strumenti urbanistici che dovranno escludere la grande distribuzione e salvaguardare invece anche i piccoli punti di vendita delle frazioni, per ovvi motivi sociali.

OBIETTIVI ASSEGNATI:

Elaborazione del progetto di creazione degli “Albi e Mappe delle botteghe e dei mercati storici di tradizione” a seguito di individuazione di Centri Commerciali naturali riconoscibili con la segnaletica “I luoghi del commercio”.

Turismo
Il buon andamento del turismo, segnatamente dell’agriturismo, di alcuni anni fa, unitamente alle agevolazioni degli strumenti urbanistici, avevano indotto un massiccio flusso di investimenti che, purtroppo, hanno ingenerato anche iniziative poco consistenti e poco resistenti, ed, in generale, un’esuberanza dell’offerta rispetto alla domanda. Anche il turismo è tutt’altro che un’attività dilettantistica e richiede invece una precisa professionalità. Occorre perciò favorire il recupero della qualità e della professionalità, laddove queste sono mancate.
Dovranno poi essere più rigorosamente rispettati i canoni dell’agriturismo, se non vogliamo banalizzare e quindi dequalificare questa attività che, se ben condotta, con i criteri previsti dalle leggi regionali, può rappresentare molto (ma non tutto) per il nostro territorio.

OBIETTIVI ASSEGNATI:

Continueranno le attività nell’ambito dell’Associazione Paesi Bandiera Arancione:

· partecipazione alla rassegna Nazionale di Paesi Bandiera Arancione prevista a Sutera (CL) nei giorni 2 e 3 aprile 2005;

· proseguimento del progetto “Passapaese”;

· stampa di opuscoli e/o depliant promozionali ed altre iniziative proposte in seno all’Associazione volte alla promozione e valorizzazione del territorio.

Per il progetto del VillageTerraneo, che per il momento ha chiuso il suo ciclo triennale, si sta valutando la possibilità di proseguirlo. Pertanto si prevede:

· la promozione della rete dei Comuni già creata con un allargamento ad altri enti;

· la creazione di un osservatorio del turismo sostenibile;

· la costituzione di una entità giuridica (per esempio Associazione, consorzio o altro) che possa garantire la prosecuzione dell’esperienza;

In ultimo, ma non per ultimo, si ripropone la gestione diretta da parte del Comune dell’Ufficio Informazioni Turistiche che comporta come per gli anni trascorsi la previsione di una borsa di studio, da assegnarsi tramite bando. La presenza dell’Ufficio attivo dal 1995, il suo sviluppo, l’ampliamento dell’orario di apertura ed altri piccoli servizi e funzioni che l’ufficio si è trovato a svolgere, hanno creato un rapporto di fiducia con le aziende presenti sul territorio, che dovrà essere incentivato ed incrementato, con la creazione di ulteriori momenti di intesa.

TUTELA DELL’AMBIENTE
Un Comune che imposta la sua politica di promozione economica sul motivo conduttore del rispetto dell’ambiente, non può sottrarsi all’obbligo, prima di tutto morale, di essere in regola con il rispetto dell’ambiente per quanto riguarda le proprie attività. 

OBIETTIVI ASSEGNATI:

1) Agenda 21 e certificazione EMAS a livello comunale
Da qui la nostra scelta di proseguire e rafforzare le iniziative della precedente amministrazione che andavano nel segno dell’Agenda 21 e della Certificazione EMAS. Allo scopo era stato chiesto in precedenza ed è stato da noi ottenuto un finanziamento di Euro-Chianti. In particolare il Progetto finanziato ha avuto inizio il 30 settembre 2004, giorno della stipula della convenzione con i consulenti che supporteranno il Comune lungo tutto il percorso.

Nell’anno concluso è stata avviata la prima fase del progetto con lo scopo di creare una visione condivisa sul progetto stesso e procedere con una progettazione organizzativa dello stesso. Per quanto riguarda, invece, le Fasi successive del Progetto che dovranno essere svolte nel corso del 2005, stante il termine per la fine del progetto fissato per il 31 dicembre 2005, risultano le seguenti:
· stesura del Rapporto sullo Stato dell’Ambiente e dell’Analisi Ambientale Iniziale che costituiscono un documento conoscitivo sul territorio comunale in grado di fornire le informazioni utili sia alla successiva fase del Forum Locale del processo di Agenda 21 locale, sia all’implementazione del Sistema di Gestione Ambientale;

· attivazione di un Forum Locale per la discussione con i portatori di interesse dei diversi temi stabiliti nel progetto avviato;
· definizione di un Piano di Azione Locale e definizione degli Obiettivi di Miglioramento, ovvero di quel documento contenente gli impegni futuri dell’Amministrazione Comunale a tutela di uno sviluppo e di una programmazione sostenibile;

· progettazione documentale ed elaborazione della documentazione necessaria per la gestione del Sistema di Gestione Ambientale;
· informazione, formazione ed addestramento di tutto il personale dell’Amministrazione Comunale circa le procedure messe in atto nel Sistema di Gestione Ambientale;
· redazione della Dichiarazione Ambientale indispensabile per la richiesta di Registrazione Emas all’Organismo competente;
· audit Interno ovvero Verifica interna per verificare la conformità del Sistema di Gestione Ambientale implementato al Regolamento EMAS;
· iter di Registrazione comprendente l’esame di Verifica Ispettiva effettuato da parte di Certificatori accreditati;
· indagine sulla customer’s satisfaction affinché la cittadinanza provveda ad indicare le eventuali mancanze delle azioni intraprese dall’Amministrazione, i punti di forza e gli eventuali suggerimenti in merito alle azioni future dell’Amministrazione;
· convegno per presentare ad altre Amministrazioni il Progetto attuato e permettere ad altri di ripetere l’esperienza dell’Amministrazione di Barberino Val d’Elsa.

2) Agenda 21 a livello sovracomunale
Il progetto suddetto è diventato, inoltre, parte di iniziative di zona. Il Comune di Barberino Val d’Elsa, infatti, insieme ai Comuni di Tavarnelle Val di Pesa e S. Casciano Val di Pesa, ha richiesto alla fine dell’anno 2004 ed ottenuto ad inizio 2005, un finanziamento regionale per la realizzazione di un percorso di Agenda 21 Locale a scala sovracomunale. Assieme poi a tutti i comuni del Chianti Senese e Fiorentino, e con il sostegno possibile anche della Fondazione del Monte de’ Paschi, punteremo a fare di tutto il Distretto Rurale del Chianti un’area certificata. In particolare, per quanto riguarda il progetto che verrà condotto insieme ai Comuni di Tavarnelle e S. Casciano, le azioni da intraprendere per il prossimo anno sono le seguenti:

· Azione 1 – Creazione delle pre-condizioni per l’efficacia del percorso di Agenda 21:

· costituzione del gruppo di lavoro interno dei comuni e definizione delle modalità di coordinamento tra i tre comuni;

· indagine di contesto: analisi storica delle esperienze di concertazione/coprogettazione realizzate sul territorio e interviste ai soggetti locali per individuare domande, aspettative, perplessità, conflitti;

· analisi delle buone pratiche di Agenda 21 locale in Italia e in Toscana;

· definizione e realizzazione di una campagna informativa sul processo di Agenda 21 locale (sito internet, articoli su giornali, incontri con le scuole, seminari pubblici), da definire sulla base dell’indagine di contesto di cui sopra.

· Azione 2 – Costruzione del quadro conoscitivo:

· selezione degli indicatori più significativi per il monitoraggio delle criticità/risorse comuni ai tre territori comunali e delle relative strategie d’intervento delineate nel PAL;

· elaborazione di un Rapporto di sintesi sullo stato dell’ambiente e della sostenibilità, impostato come strumento di monitoraggio del PAL, facilmente leggibile da un pubblico di non addetti ai lavori (in forma di Bilancio di sostenibilità, rifacendosi alle esperienze tipo EcoBudget di ICLEI).

· Azione 3 – Costituzione del Forum permanente di Agenda 21:

· istituzione del Forum e definizione delle relative modalità di funzionamento, tenendo conto dei risultati dell’indagine di contesto sviluppata nell’azione 1;

· gestione del Forum con l’adozione di tecniche di facilitazione consolidate nell’ambito dei processi di Agenda 21 locale (seminario EASW, tecniche di brainstorming).

· Azione 4 – Definizione del PAL:

· individuazione dei temi di lavoro nell’ambito del Forum e del gruppo di lavoro interno ai comuni;
· analisi delle strategie e della progettualità in atto rispetto ai temi di lavoro;
· definizioni delle strategie di intervento rispetto ai temi di lavoro: attività da sviluppare con la partecipazione attiva del Forum e l’ausilio di tecniche di facilitazione (vedi Azione 3);
· adozione PAL da parte di Forum, Giunte e Consigli Comunali dei tre comuni.
3) Programma di Educazione Ambientale nelle scuole

Attività svolte nel 2004

Durante il corso dell’anno scolastico 2004/2005 sono stati organizzati corsi di educazione ambientale per tutte le classi delle scuole elementari e medie presenti nel Capoluogo sul tema dell’AGRICOLTURA: durante l’anno scolastico si sono tenute lezioni teoriche in classe, esperimenti di laboratorio e visite guidate presso aziende agricole per partecipare alle operazioni di raccolta e frangitura olive ed alla vita quotidiana in fattoria.

Attività programmate per il 2005

Anche per l’anno scolastico 2005-2006 verranno organizzati dei corsi di formazione nelle scuole elementari e medie del capoluogo, aventi ad oggetto un tema ambientale da definire con il Direttore scolastico in base agli altri programmi formativi previsti dalla scuola stessa. Inoltre su specifico indirizzo dell’Amministrazione Comunale l’ufficio provvederà ad organizzare l’iniziativa proposta da LEGAMBIENTE Puliamo il Mondo con le scuole elementari e medie del Capoluogo. Solitamente l’iniziativa viene fissata nel mese di settembre all’inizio, quindi, dell’anno scolastico.

4) Progetto Verifica allacciamento scarichi alla Pubblica Fognatura

Attività svolta nel 2004

Durante l’anno 2004 l’Ufficio Ambiente ha predisposto un bando per la selezione di 2 persone da incaricare per la verifica degli allacciamenti degli scarichi alla Pubblica Fognatura da parte delle attività presenti nella Zona Industriale. Il progetto ha permesso di accertare quali e quanti scarichi idrici delle attività produttive fossero effettivamente allacciati alla Pubblica Fognatura. A conclusione del lavoro, l’Ufficio ha provveduto a creare un data base contenente informazioni di tutte le aziende verificate, il sistema di trattamento degli scarichi e la destinazione degli stessi. E’ stata, poi, inviata una lettera a tutte le aziende che risultavano non allacciate alla Pubblica Fognatura per informarle circa l’obbligo di allacciamento.
OBIETTIVI ASSEGNATI:

Attività previste per il 2005

L’Ufficio dovrà verificare dal punto di vista documentale le aziende che hanno comunicato di aver provveduto all’allacciamento dei propri scarichi alla Pubblica Fognatura. Sarà predisposta una nuova verifica per accertare la condizione delle aziende che non hanno comunicato di aver effettuato l’allacciamento né hanno richiesto l’autorizzazione allo scarico e ove occorre saranno emesse le relative ordinanze.
5) Piano di Classificazione Acustica del Comune

Attività svolta nel 2004

Nel corso dell’anno 2004 l’Ufficio ha dato incarico all’ARPAT per la redazione del Piano Comunale di Classificazione Acustica del Territorio. Si sono tenuti alcuni incontri presso il Comune per valutare le diverse bozze di Piano predisposte da ARPAT prima dell’adozione in Consiglio Comunale che non è ancora avvenuta.

OBIETTIVI ASSEGNATI:

Attività previste per il 2005

Nel corso del 2005 il Piano Comunale di Classificazione Acustica dovrà essere adottato dall’Amministrazione Comunale e seguirà l’iter della pubblicazione e della presentazione delle relative osservazioni. Dopo l’esame di quest’ultime, il procedimento si concluderà con l’approvazione del Piano e la sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana.
6) Regolamento gestione scarichi idrici

L’Ufficio predisporrà un apposito regolamento per la gestione delle richieste di autorizzazione allo scarico di scarichi domestici con recapito diverso dalla Pubblica Fognatura.

7) La gestione delle acque reflue

Particolarmente problematica e quindi impegnativa risulta essere la gestione delle acque reflue sia dalle fognature comunali, sia dalle fognature private. Anche per stimolo delle scadenze previste dalla normativa nazionale di cui non era stata data in precedenza adeguata informazione ai cittadini, abbiamo cercato e cercheremo di muoverci nelle seguenti direzioni:

· sfruttando anche l’intervenuto rinvio (dal 2 agosto al 31 dicembre 2004) della scadenza per la richiesta di autorizzazione allo scarico delle acque reflue domestiche con recapito diverso dalla Pubblica Fognatura, è stata data a tutti i cittadini informazione che dovevano o provvedere ad allacciarsi alla fognatura comunale o richiedere l’autorizzazione allo scarico, dopo essersi evidentemente dotati degli impianti di pre-trattamento e trattamento richiesti dalla normativa nazionale e regionale;

· negli incontri tenuti coi cittadini abbiamo individuato le situazioni in cui l’estensione della rete fognaria comunale poteva favorire l’allacciamento. Abbiamo insistito in questa direzione soprattutto laddove, come in prossimità della 429, era possibile favorire il conferimento delle acque ad impianti di depurazione esterni al nostro territorio ma da noi già in precedenza usufruiti. I lavori di estensione della rete fognaria prenderanno avvio nelle prossime settimane;

· abbiamo preso contatti con Publiacqua perché acceleri la costruzione di impianti di depurazione sul nostro territorio, oggi del tutto assenti. Pretendiamo soprattutto che quanto prima venga costruito l’impianto che dovrà servire contestualmente il capoluogo e Tignano, prima realizzazione di una serie che dovrà, entro non troppi anni, coprire tutto il territorio.

L’Assessore

Mario Becattelli

SANITA’ E POLITICHE SOCIALI

In uno dei testi più interessanti ed importanti per tutti i cittadini italiani scritto nel secolo scorso all’Art. 32 si legge:

“La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell’individuo e interesse della collettività e garantisce cure gratuite agli indigenti [….]”

(1947, Costituzione della Repubblica Italiana).

Con queste semplici parole il Popolo Italiano dava inizio alla sua storia democratica, perché parlare di tutela della salute per tutti i cittadini è un dovuto atto di uguaglianza, è un atto democratico di chi vede nella pace e nel rispetto dei diritti fondamentali la sola strada che può portare al benessere di tutta la società. Su questa strada, pur con tutte le difficoltà di vivere un periodo di recessione economica aggravata da un governo centrale contrario ad una politica egualitaria, abbiamo deciso di continuare.

SANITA’

OBIETTIVI ASSEGNATI:

Per la tutela della salute di tutti i cittadini sono previsti i seguenti interventi:

· l’apertura sul territorio di centri di fisioterapia con la collaborazione della ASL dove potranno accedere, in tempi brevi, tutti quei pazienti con patologie croniche che generalmente sono messi in coda nelle attuali liste di attesa negli ospedali pubblici;

· l’attivazione del servizio 118 per le frazioni di Monsanto, Vico, Linari, S. Appiano, con partenza da Poggibonsi, per il codice rosso e giallo;

· il potenziamento della Guardia Medica di S. Casciano con sede distaccata a Tavarnelle V.P.;

· lo screening prevenzione tumori colon-retto rivolto ai cittadini compresi nella fascia di età tra i 50 e i 70 anni, che verrà effettuato per la prima volta a Barberino.

· La realizzazione di un progetto pilota di diagnosi e prevenzione dell’ambliopia e di problemi visivi gravi nei bambini in età prescolare compresi tra i tre ed i cinque anni.

POLITICHE SOCIALI

OBIETTIVI ASSEGNATI:

1) Adolescenti

· Interventi atti a prevenire – ridurre condizioni di marginalità, di rischio e isolamento. Si tratta di un’azione educativa finalizzata a creare momenti/luoghi ricreativi e di socializzazione, favorendo l’integrazione sociale.

2) Giovani

· Riattivazione del Progetto Ragazzi DOC (con l’ausilio degli operatori di strada), che consiste in: sostegno nel percorso scolastico, attività di indirizzo e accompagnamento per l’inserimento lavorativo a favore di giovani che per difficoltà sociali e personali non sono in grado di reperire autonomamente un’attività lavorativa;

· partecipazione attiva dei giovani alle attività offerte dal territorio. Coinvolgere i giovani nelle attività istituzionali e stimolarli con proposte di attività ideate ed elaborate in proprio, per favorire la responsabilizzazione nei percorsi individuali di vita;

· attività di prevenzione dell’uso e abuso di sostanze stupefacenti.

3) Anziani

· Iniziative per mantenere e stimolare l’attività delle persone anziane: assistenza domiciliare, residenza sanitaria assistita, servizi di compagnia, accompagnamento, lavanderia e pasti caldi a domicilio;

· prossima attivazione di nuove attività ricreative come cinema e teatro che andranno ad aggiungersi alle iniziative tradizionali (gite, vacanze estive e pranzi sociali).

4) Persone o nuclei familiari in stato di necessità

· Percorsi individualizzati a favore di famiglie o singoli per superare momenti di disagio e/o difficoltà, economiche o psicologiche, o situazione di non autosufficienza temporanea o permanente;

· promozioni di interventi sulla persona, integrazione al reddito, servizi di compagnia, interventi di sollievo;

· assegnazione alloggi ERP, attività di indirizzo nel mondo del lavoro.

5) Portatori di abilità diverse

· Interventi di accompagnamento, trasporto, interventi di sostegno scolastico ed extrascolastico, volti a facilitare la comunicazione interpersonale fra il bambino-gruppo classe-ambiente di lavoro;

· servizi diretti di aiuto alla persona in caso di limitazione di autonomia;

· inserimenti lavorativi protetti.

6) Popolazione immigrata

· Supporto linguistico ed intermediazione tramite operatore culturale onde favorire una più rapida integrazione con la nostra popolazione.

7) Associazioni

· La collaborazione con le associazioni resta uno dei punti di riferimento del nostro programma in accordo con altri Comuni. Si valuterà la possibilità di potenziare la collaborazione con l’Auser per far sì che il servizio del trasporto venga esteso alla frazione di Monsanto.
L’Assessore

Vezio Polidori

PUBBLICA ISTRUZIONE, CULTURA, SPORT E GEMELLAGGI
PUBBLICA ISTRUZIONE

Con la recente acquisizione di valore costituzionale da parte della autonomia scolastica, il ruolo in materia di istruzione delle Regioni, Province e Comuni è destinato a modificarsi in maniera significativa e rappresenta una novità da mettere a frutto nel migliore dei modi, soprattutto in una realtà scolastica come la nostra. La presenza di un unico istituto comprensivo per Barberino e Tavarnelle Val di Pesa, rende infatti ancora più evidente la necessità, da parte dei soggetti che operano sul territorio, di dialogare e concertare insieme le scelte più adeguate per una offerta formativa il più possibile completa ed articolata. Rispondere alla necessità dell’apprendimento e garantire la qualità dei servizi sono dunque le priorità che ci prefiggiamo.

OBIETTIVI ASSEGNATI:

Per quanto riguarda il servizio di trasporto scolastico verranno mantenute quattro linee, di cui tre in appalto con SITA S.p.a. Si rinnoveranno, inoltre, le convenzioni con i Comuni di Tavarnelle Val di Pesa, Poggibonsi e Certaldo, in modo da garantire la completa offerta formativa su tutto il territorio. Sulle linee dove si evidenziano episodi spiacevoli riconducibili al bullismo verrà garantito il servizio di sorveglianza affidando l’incarico ad un soggetto esterno per tutto l’anno scolastico 2004-2005, mentre verrà valutata la possibilità di impiegare nuovamente i volontari del servizio civile per il prossimo anno scolastico 2005-2006.

Per quanto attiene alla spesa nel servizio di refezione scolastica è previsto un considerevole sforzo economico soprattutto per le mansioni relative agli aspetti logistici. A causa del rifiuto del personale ATA di svolgere le funzioni aggiunte e al mancato ausilio dell’obiezione di coscienza e dei volontari del Servizio Civile, abbiamo dovuto ricorrere a soggetti esterni per le fasi di sporzionamento e trasporto mensa. Le maggiori uscite, derivanti anche dal miglioramento della qualità dei pasti, genereranno un lieve incremento della tariffa, finalizzato esclusivamente a mantenere la stessa copertura percentuale in entrata dello scorso anno.

Sempre nel campo del servizio refezione un’attenzione particolare sarà rivolta a forme di collaborazione tra Comune, mondo scolastico e famiglie, necessarie alla crescita reciproca e ad elevare il livello di coinvolgimento da parte della cittadinanza nella gestione del territorio, incentivando progetti inerenti a problematiche che derivano dall’integrazione delle diverse culture alimentari e dai processi di trasformazione culturale in corso. In tutto ciò emerge il progetto Educazione al pasto che prevede momenti di confronto, tra dibattito e pratica, coinvolgendo i genitori e gli specialisti del settore. 

Nell’ambito di una politica che intercetti le esigenze delle famiglie sul tema del caro scuola valuteremo, con un progetto sperimentale rivolto alle elementari, la possibilità di allargare la refezione scolastica alla prima colazione.

Sarà mantenuta tutta l’attenzione necessaria nei confronti dell’attività educativa dell’asilo nido La Ludoteca di Vico d’ELsa, con la quale verrà stipulata una convenzione per definire meglio i rapporti con l’Ente e sarà rinnovato il necessario supporto nella ricerca di fondi esterni (come P.S. di Zona) incentivando anche l’attività educativa. Per la scuola materna paritaria M. Mannucci l’amministrazione Comunale si fa carico, oltre al contributo solitamente erogato, di coprire l’eventuale minore entrata derivante dagli abbattimenti sui costi delle tariffe, a seguito delle dichiarazioni ISEE. Inoltre abbiamo incrementato il contributo per le attività educative.

CULTURA E SPORT

Numerose sono le associazioni presenti sul nostro territorio attive nel campo della cultura e dello sport. Esse hanno bisogno di essere conosciute e valorizzate perché possano diventare patrimonio condiviso e strumento di sensibilizzazione nei confronti del nostro territorio e delle sue tematiche. Per questo l’Amministrazione si propone come soggetto attivo, con il compito di seguire da vicino il lavoro delle associazioni divenendone un importante supporto e favorendo l’organizzazione di eventi e occasioni.

OBIETTIVI ASSEGNATI:

Avrà un significativo ruolo l’attuazione di una politica di progetti culturali che vedano la collaborazione con i Comuni limitrofi, gli Enti e le Associazioni. In questo contesto si inserisce la creazione di una scuola di musica nel capoluogo.

Quest’anno il Teatro Comunale “Regina Margherita”, grazie all’organizzazione dell’Associazione Culturale di Marcialla e alla collaborazione della Fondazione Toscana Spettacolo e del Teatro Filarmonica “G. Verdi” di San Donato ha presentato un palinsesto annuale ricco di appuntamenti di grande qualità. Pertanto è intenzione dell’Amministrazione incrementare il contributo relativo alla programmazione teatrale e lavorare affinché si individuino le modalità adeguate per una gestione che presenti maggiori opportunità di sviluppo per l’intera attività. Per quanto riguarda la Biblioteca Comunale ”Ugo Capocchini” si provvederà, in accordo con lo SDIAF, ad attuare degli investimenti per migliorare ulteriormente i servizi offerti acquistando un nuovo software per la gestione in rete del reperimento del materiale librario e dei prestiti. Inoltre, nell’ottica della gestione associata dei servizi col Comune di Tavarnelle V. P., sarà possibile coordinare gli acquisti e fruire dell’intero patrimonio librario delle due biblioteche.

Nell’ottica della promozione, della ricerca e della valorizzazione delle risorse ambientali e archeologiche del territorio provvederemo alla stipula di una convenzione con la proprietà del Castello di Cepparello e avvieremo uno studio di fattibilità sul sito con l’obiettivo di reperire fondi mirati alla realizzazione di una serie di interventi che ne analizzino la configurazione, la fruizione e il mantenimento. Verranno nuovamente stipulate le convenzioni con la parrocchia di Sant’Appiano ed il Gruppo Archeologico Achu per la gestione dell’ Antiquarium di Sant’ Appiano e la Cupola di San Michele Arcangelo a Semifonte.
Dopo l’Omaggio ad Ugo Capocchini ci attiveremo nella ricerca di fondi per dare ulteriore spazio all’arte del Novecento con una mostra organizzata in collaborazione col Comune di Siena e sul pittore Emilio Montagnani, altra importante figura artistica del nostro territorio. Oltre a rinnovare il supporto alle associazioni sportive per l’organizzazione di eventi e manifestazioni, sarà un nostro obiettivo incentivare le attività rivolte ai più giovani e creare nuovi legami con le nostre scuole. In questo senso assume ancora più importanza l’appoggio dell’Amministrazione nel promuovere nuovamente all’accordo tra la polisportiva di Barberino V.E. e la società sportiva di Tavarnelle V.P., per attivare la scuola di calcio nei nostri impianti.

GEMELLAGGI
OBIETTIVI ASSEGNATI:

Saranno mantenuti e intensificati i rapporti, gli scambi culturali e le collaborazioni con le comunità dei paesi gemellati, ovvero il bavarese Schliersee e il francese Publier Amphion.
L’Assessore

Giacomo Cencetti
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